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INTRODUZIONE 

 

 

La presente pubblicazione punta a fornire alle aziende italiane un’informazione dettagliata sui 

finanziamenti previsti da varie istituzioni al momento presenti sul mercato serbo e quello montenegrino. 

Tale analisi vuole esere un contributo informativo volto ad agevolare gli obiettivi delle nostre aziende e 

si affianca ai servizi messi a disposizione delle stesse aziende dall’Ufficio dell’ICE di Belgrado e del nostro 

Punto di corrispondenza di Podgorica. 

Il repertorio qui esposto consiste in una serie di Programmi europei, a cui la Serbia ed il Montenegro 

sono ammessi a partecipare, inerenti alle varie opportunità di finanziamento messi a disposizione delle 

imprese. 

A ciascun programma appartiene un capitolo il cui titolo identifica la provenienza (geografica o tematica) 

e l’oggetto del finanziamento.  

Una breve descrizione viene fornita insieme alle informazioni sulla tipologia del finanziamento, ancorchè 

la maggioranza dei finanziamenti consiste in contributi a fondo perduto. 

Inoltre, oltre alla categoria di beneficiari ed ai settori di intervento su cui è focalizzato il finanziamento, 

alcune informazioni importanti vengono date per chiarire le condizioni, la modalità e l’elegibilità delle 

spese che possono beneficiare del sostegno finanziario descritto, così come della tempistica dei relativi 

bandi e gare. 

I riferimenti degli enti incaricati sono inseriti per agevolare la richiesta di ulteriori informazioni e 

eventuali note sono inserite per completare la scheda con informazioni importanti non altrimenti 

classificabili. 

Per agevolare ulteriormente la ricerca dei finanziamenti “su misura”, alla fine di ogni capitolo sono 

inserite le parole chiave. 

Per i servizi di approfondimento ed assistenza personalizzata, vi invitiamo a contattare l’Ufficio ICE di 

Belgrado (Serbia) : belgrado@ice.it ; Punto di corrispondenza Podgorica(Montenegro): podgorica@ice.it  

Marina Scognamiglio 

Direttore Ufficio ICE Agenzia di Belgrado e Podgorica 

 

 

mailto:belgrado@ice.it
mailto:podgorica@ice.it
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Come funzionano i finanziamenti dell’UE 

1. Trovare un’opportunità di finanziamento 

Per ottenere finanziamenti per un progetto, occorre individuare il pertinente invito a presentare 

proposte o progetti e seguire attentamente gli orientamenti specifici sulle modalità di presentazione 

della domanda. 

2. Trovare un partner 

La maggior parte dei progetti finanziati dall’UE è costituita da progetti collaborativi con organizzazioni di 

diversi paesi UE o di paesi associati.  

3. Come fare domanda  

Preparate una proposta seguendo gli orientamenti, i criteri e i requisiti stabiliti dall’invito per il quale 

presentate la domanda.  

4. Ammissibilità e ricevibilità  

Una proposta deve rispettare i criteri di ricevibilità e di ammissibilità indicati negli orientamenti 

dell’invito a presentare proposte.  

5. Valutazione  

Prima di accogliere una richiesta di finanziamento, ogni proposta di progetto  deve essere valutata e 

analizzata.  

6. Firma della convenzione e ricevimento della sovvenzione  

Se il finanziamento della proposta di progetto viene approvato, si passa alla fase della firma di una 

convenzione di sovvenzione.  

7. Gestione del progetto  

L’attribuzione di una sovvenzione comporta per il titolare una serie di passi e azioni. Dopo la definizione 

della convenzione di sovvenzione, il progetto deve essere gestito fino al suo completamento. La 

Commissione europea può guidare questa fase con modelli e scadenze da rispettare lungo tutta la 

durata del progetto. 

Chi è ammesso a beneficiare dei finanziamenti dell’UE?  

Il finanziamento dell’UE è un’opportunità offerta ai cittadini, alle organizzazioni, alle imprese, agli enti 

locali e regionali e alle amministrazioni centrali. Per ogni programma di finanziamento si applicano 

criteri di ammissibilità e i singoli inviti definiscono i criteri specifici. 
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Modalità di gestione dei finanziamenti 

 

Vari tipi di finanziamenti dell'UE sono gestiti in modi diversi. Alcuni sono gestiti direttamente dalla 

Commissione europea, mentre la maggior parte (80%) è gestita congiuntamente dalla Commissione e 

dai paesi dell'UE. 

Gestione diretta (centralizzata): La Commissione europea gestisce il bilancio dei progetti realizzati dai 

suoi dipartimenti, presso le sue sedi, nelle delegazioni dell'UE o tramite agenzie esecutive dell'UE. Ciò 

include l'assegnazione di sovvenzioni, il trasferimento di fondi, l'attività di monitoraggio, la selezione 

degli appaltatori, ecc. 

Gestione indiretta (decentralizzata): Alcuni programmi di finanziamento sono attuati dalle autorità 

nazionali all'interno o all'esterno dell'UE, organizzazioni internazionali o agenzie di sviluppo dei paesi 

dell'UE. In questo caso sono i Paesi in via di adesione, o enti/agenzie da loro designati, a gestire tutta la 

procedura di affidamento delle gare. 

Gestione condivisa dove il compito esecutivo è affidato agli Stati membri dell'UE (solo per i programmi 

di cooperazione transfrontaliera con i paesi UE). 

Fino al 2014 la Serbia ed il Montenegro hanno potuto usufruire dei finanziamenti europei solo in 

maniera diretta e successivamente in seguito all’apertura di alcuni programmi, in maniera progressiva, a 

gestione indiretta dei fondi. 

 

Forme di erogazione 

L’assistenza può essere erogata attraverso le seguenti tipologie di finanziamento:  

 sovvenzioni,  

 appalti pubblici di servizi/forniture/lavori,  

 sostegno al bilancio,  

 contributi a fondi fiduciari istituiti dalla Commissione,  

 strumenti finanziari (prestiti, garanzie, investimenti o partecipazioni azionarie/quasi-azionarie, o 

altri strumenti di ripartizione del rischio, eventualmente associati a sovvenzioni e partecipazioni 

o conferimenti a istituzioni finanziarie internazionali, comprese le banche di sviluppo regionale; 

o anche attraverso contributi a fondi nazionali/regionali/internazionali, quali quelli 

istituiti/gestiti dalla BEI, da organizzazioni internazionali, o da Stati membri o paesi o regioni 

partner). 
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Programmi per la cooperazione dell’UE con i Paesi Terzi 

 

Autorità competenti e riferimenti 

 DG Cooperazione Internazionale e Sviluppo (DEVCO / EuropeAid) 

 Servizio Europeo per l’Azione Esterna (EEAS) 

 Delegazioni dell’Unione europea nei Paesi Terzi 

 

Questo capitolo descrive il programma comunitario volto a promuovere la collaborazione dell’Unione 

europea con i Paesi Terzi, in particolare in un’ottica di collaborazione allo sviluppo e di allineamento di 

questi Paesi agli standard comunitari – il programma IPA (Instrument for Pre-Accession, noto nell’attuale 

ciclo di programmazione 2014-2020 come IPA II) sostiene azioni nei Paesi in fase di adesione o pre-

adesione all’Unione europea (Paesi Balcanici e Turchia). 

Il primo programma IPA I 2007-2013 aveva messo a disposizione dei Paesi beneficiari un totale di 11,5 

miliardi di euro, il programma IPA II ne ha stanziati 11,7 miliardi. IPA II è stato predisposto in 

collaborazione con i Paesi beneficiari basandosi sui risultati del programma precedente.  

La novità più importante di IPA II è il focus strategico: 

Ogni Paese beneficiario dispone di un documento nazionale di pianificazione strategica relativo al 

periodo interessato dal programma- l’Indicative National Strategy Paper, che integra gli obiettivi del 

programma europeo con le riforme del paese specifico e i suoi piani di sviluppo. Il documento di 

strategia fornisce la cornice per l'assistenza finanziaria individuale per ogni Paese beneficiario IPA II 

identificando i settori chiave in cui sono necessari miglioramenti e riforme sostanziali affinché il Paese 

beneficiario possa proseguire nel processo di adesione all'UE. Per ciascuno di questi, il documento di 

strategia definisce anche i risultati attesi da raggiungere entro il 2020 attraverso l'assistenza, le azioni 

necessarie per raggiungerli e identifica gli indicatori che permettano il monitoraggio dei progressi verso 

il raggiungimento di tali risultati. 

Un documento strategico comune invece, il Multi-Country Strategy Paper, affronta le priorità dal punto 

di vista della la cooperazione regionale e territoriale. 

La maggior parte dell'assistenza viene canalizzata attraverso i Country Action Programmes, che sono i 

principali veicoli per affrontare le esigenze specifiche del Paese e dei settori prioritari individuati nel 

Indicative National Strategy Paper. 

 

https://ec.europa.eu/europeaid/home_en
http://eeas.europa.eu/index_en.htm
http://www.eeas.europa.eu/delegations/index_en.htm
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IPA– Strumento di assistenza alla preadesione 

 

OGGETTO: 

Lo Strumento di preadesione (IPA) rappresenta la più rilevante fonte di finanziamento europeo 

attualmente disponibile per la Serbia e per il Montenegro. In linea con il suo stesso nome, l’IPA è 

disponibile esclusivamente nella fase di preadesione e viene sostituito dai Fondi strutturali e di 

investimento una volta che il Paese è diventato membro dell’UE.  

DURATA: 

01/01/2014 – 31/12/2020 (IPA II) 

ENTE EROGATORE: 

Commissione Europea 

OBIETTIVO GENERALE: 

L’UE con questo strumento mira a sostenere i Paesi candidati e potenziali candidati nell’adozione e 

nell’attuazione delle riforme politiche, istituzionali, giuridiche, amministrative, sociali ed economiche 

necessarie, affinché si allineino alle norme, agli standard, alle politiche e alle prassi dell’UE in vista 

dell’adesione. 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

Per ogni Paese destinatario, nel rispetto delle sue specifiche esigenze e del suo specifico programma di 

allargamento, l’assistenza del programma persegue i seguenti obiettivi: 

 Sostenere le riforme politiche  

 Sostenere lo sviluppo economico, sociale e territoriale, ai fini della crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva 

 Rafforzare la capacità di adozione, attuazione e applicazione dell’acquis comunitario 

 Rafforzare l’integrazione regionale e la cooperazione territoriale  

BENEFICIARI: 

Variabili in relazione alle azioni, saranno specificati nei singoli bandi 

PAESI AMMISSIBILI: 

Stati Membri UE 28 
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Paesi IPA II (paesi candidati e potenziali candidati nel ruolo del paese destinatario): Serbia, Montenegro, 

Albania, Bosnia-Erzegovina, Ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Kosovo* (ai sensi della risoluzione 

1244/1999 del Consiglio di sicurezza dell’ONU) i.e. i Balcani occidentali e la Turchia. 

MODALITÀ E PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE : 

Diverse tipologie di imprenditori e di imprese in vari settori possono beneficiare dei fondi IPA: società di 

consulenza, fornitori di servizi, fornitori di apparecchiature, società di ingegneria, aziende di ricerca e di 

sviluppo, etc. L’accesso ai fondi IPA è disponibile a tutte le persone fisiche e giuridiche, nonché alle 

organizzazioni internazionali, incluse quelle italiane. L’IPA costituisce uno strumento importante per le 

PMI, in quanto contribuisce al miglioramento del contesto generale nel quale esse operano e, nello 

stesso tempo, attraverso le gare pubbliche, rappresenta per loro un’opportunità di business. 

I fondi IPA possono essere utilizzati in quattro modi:  

1) Come supporto tecnico, tramite il coinvolgimento di esperti/consulenti che offrono servizi alle 

istituzioni serbe, quali ad esempio predisposizione della documentazione progettuale, sviluppo delle 

strategie, corsi di formazione, etc. 

 2) Con progetti di gemellaggio amministrativo (twinning), tramite l’affiliazione di istituzioni locali e 

amministrazioni con controparti degli Stati Membri, al fine di attuare progetti, condividere le 

conoscenze e le esperienze e offrire assistenza nell’allineamento all’acquis.  

3) Con progetti di investimento, che prevedono l’esecuzione di lavori (punto di grande interesse per le 

imprese).  

4) Attraverso sovvenzioni stanziate con l’obiettivo di finanziare progetti specifici, nei quali generalmente 

vengono coinvolte società civile, amministrazioni locali, agenzie, etc.  

Le aziende private possono partecipare alle gare d’appalto finanziate con fondi IPA, per partecipare 

all’attuazione di vari tipi di progetti, attraverso servizi (assistenza tecnica, studi, scambio di know-how e 

corsi di formazione), forniture (apparecchiature e materiali), lavori (infrastrutture e altri lavori 

ingegneristici).  

Le gare d’appalto e gli inviti a presentare proposte vengono pubblicati da varie istituzioni, in particolare: 

la Commissione europea, la Delegazione dell’UE in Serbia, il Dipartimento per la contrattazione e il 

finanziamento dei programmi europei del Ministero delle Finanze serbo, e altri rilevanti ministeri 

competenti del Governo serbo. 

Inoltre, il sito web dell’ICE, sezione Gare/ Anteprima Grandi Progetti  fornisce una guida elettronica 

contenente informazioni sulle gare d’appalto e avvisi di preinformazione relativi ai grandi progetti via via 

pubblicati.  

DOTAZIONE FINANZIARIA DISPONIBILE: 

Totale IPA II : 11.698.668.000 euro (allocazione Serbia: € 1,5 miliardi; Montenegro € 270,5 milioni) 
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ENTITÀ DEL CONTRIBUTO: 

Specificato nei singoli bandi. 

IPA – SERBIA 

L’assistenza del programma in Serbia riguarderà principalmente i seguenti settori prioritari: 

Settori 2014 2015 2016 2017 2018-2020 Totale 2014-2020 

Riforme in vista dell’adesione all’UE  95,1 61,4 77,9 78,4 230,2 543 

Sviluppo socioeconomico e regionale 85 75 85 80 240 565 

Istruzione, politiche di occupazione e sociali 15 40 20 27 88 190 

Agricoltura e sviluppo rurale 0 25 25 30 130 210 

Totale 195,1 201,4 207,9 215,4 688,2 1,508 

 

Allocazione fondi per la Serbia per il periodo 2014-2020 ammonta a € 1,5 miliardi, ossia più di € 200 

milioni all’anno. 

IPA -  MONTENEGRO 

Gli obiettivi strategici per l'IPA 2014-2020 in Montenegro sono i seguenti: 

Settori 2014 2015 2016 2017 2018-2020 Totale 

Democrazia e stato di diritto 18,8 15,8 12,8 13,3 38,5 99,2 

Democrazia e governance 29,1 
   

17,8 46,9 

Stato di diritto e diritti 
fondamentali 31,6 

   
20,7 52,3 

Competitività e crescita 20,7 19,8 24,7 26,3 85 171,3 

Ambiente e azione per il clima 18,8 
   

18,7 37,5 

Trasporti 20,2 
   

11,8 32,1 

Competitività e azione 12,3 
   

8,9 21,2 

Istruzione, politiche di occupazione 
e sociali 15,3 

   
12,8 28,1 

Agricoltura e sviluppo rurale 24,7 
   

27,7 52,4 

Totale 39,5 35,6 37,5 39,6 118,5 270,5 

 

Allocazione fondi per il Montenegro per il periodo 2014-2020 ammonta a € 270,5 milioni. 
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IPA E LA COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 

Lo Strumento di preadesione IPA sostiene anche la cooperazione transfrontaliera tra i Paesi candidati, i 

candidati potenziali e gli Stati Membri. Un esempio di iniziativa in questo ambito è il programma 

ADRION che favorisce la cooperazione tra le regioni dell’Adriatico e dello Ionio (tra cui la Serbia, il 

Montenegro e l’italia). 

IPA E WBIF 

L’IPA stanzia fondi in favore del Western Balkan Investment Framework (WBIF), un’iniziativa congiunta 

tra l’UE, istituzioni finanziarie internazionali, donatori bilaterali e governi dei Paesi dei Balcani 

occidentali. Si tratta di una piattaforma per mettere a sistema fondi pubblici e privati (“ blending”), 

attraverso finanziamenti e assistenza tecnica per gli investimenti strategici per sostenere lo sviluppo 

socio-economico e il processo di adesione all’UE dei Balcani occidentali.  

Il WBIF si concentra sui seguenti settori prioritari: energia, ambiente, trasporti, sviluppo del settore 

privato, finanziando progetti infrastrutturali e investimenti.  

Ad oggi, il WBIF ha stanziato € 1,3 miliardi, favorendo € 13,5 miliardi di investimenti (di norma il WBIF 

finanzia a dono studi di assistenza tecnica, mentre le istituzioni finanziarie internazionali forniscono 

finanziamenti a credito). 

NOTE: 

Le procedure per tutti i tipi di contratti legati ai fondi IPA sono ricomprese nella Guida pratica alle 

procedure contrattuali per le azioni esterne dell’UE (PRAG). Le regole PRAG definiscono criteri di 

ammissibilità degli offerenti, soglie, termini, etc. Tali regole dovrebbero essere studiate con attenzione 

prima della presentazione della candidatura. 

LINK A BANDI E DOCUMENTI: 

DG Allargamento 

http://ec.europa.eu/enlargement/tenders/grants/index_en.htm 

http://ec.europa.eu/enlargement/news_corner/key-documents/index_en.htm 

PAROLE CHIAVE: 

Ambiente, Cultura, Governance, Istituzioni, Salute, Sviluppo locale, Trasparenza, Trasporti, 

Cooperazione, Inclusione sociale, Migrazioni, Formazione, Educazione, Innovazione, Clima, Pari 

opportunità, Sviluppo locale, Imprenditorialità, Competitività, TIC. 

 

http://ec.europa.eu/enlargement/tenders/grants/index_en.htm
http://ec.europa.eu/enlargement/news_corner/key-documents/index_en.htm
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Programmi UE 

 

I programmi comunitari sono linee di finanziamento gestite direttamente dalla Commissione europea 

che, attraverso le sue Direzioni Generali (DG) o Agenzie Esecutive, si occupa della pubblicazione delle 

linee programmatiche e dei bandi, della selezione dei progetti e del loro monitoraggio, erogando i fondi 

ai beneficiari. 

Lo scopo dei programmi comunitari è quello di dare attuazione alle politiche dell’Unione europea in 

varie aree tematiche, attraverso la cooperazione tra soggetti appartenenti a più Paesi dell’Unione (e 

anche a Paesi terzi). 

In virtù di questa loro natura “politica” e “transnazionale”, i programmi comunitari sono normalmente 

definiti in termini di obiettivi, ammissibilità, tipo di interventi e allocazione dei fondi per un periodo di 

sette anni (2014-2020).  

Questa tipologia di progetti richiede ai potenziali beneficiari uno sforzo in ottica transnazionale: è 

normalmente opportuno coinvolgere partner appartenenti a più Paesi, dimostrare che il progetto è in 

grado di produrre un impatto sull’insieme dell’Unione ed elaborare le proposte solitamente in inglese. 

I programmi comunitari hanno un’allocazione totale di più di 200 miliardi di euro per il periodo 2014-

2020 e coprono una gamma estremamente ampia in termini di tematiche, di categorie di beneficiari e di 

modalità d’intervento.  

Qui di seguito una descrizione dettagliata dei principali programmi messi a disposizione della Serbia per 

il periodo 2014-2020. 
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ADRION (Adriatico-Ionico) 

 

OGGETTO: 

ADRION è un programma di cooperazione transnazionale europea, nel quadro della politica di coesione 

europea con l’obiettivo di rafforzare la cooperazione tra le regioni dell’Adriatico e dello Ionio.  

DURATA: 

01/01/2014 – 31/12/2020 

ENTE ERROGATORE: 

Commissione Europea: Direzione Generale Politica Regionale per la parte FESR (Fondo europeo di 

sviluppo regionale); EuropeAid: Direzione Generale per lo sviluppo e la cooperazione per la parte IPA II. 

OBIETTIVO GENERALE: 

Il programma intende favorire l’innovazione della governance e l’integrazione tra stati membri e 

candidati, facendo leva sulle ricche risorse naturali, culturali e umane presenti nell’area, promuovendo 

la coesione economica, sociale e territoriale. 

OBBIETTIVI SPECIFICI:  

Il Programma ADRION è articolato su  5 assi, con i seguenti obiettivi specifici: 

1. Regione Intelligente e innovativa – Promuovere la valorizzazione sostenibile delle risorse 

naturali e culturali come attività di crescita nella Regione ADRION 

2. Regione sostenibile- promuovere lo sviluppo sostenibile e la protezione degli aspetti naturali e 

culturali dell’area AdriaticoIonica, nonché rafforzare la capacità di gestione transnazionale della 

vulnerabilità e frammentazione ambientale e dei servizi di salvaguardia degli ecosistemi 

3. Regione interconnessa – Migliorare la capacità di servizi integrati di trasporto, di mobilità e 

multimodalità nella Regione ADRION 

4. Governance di EUSAIR (EU Strategy for the Adriatic and Ionian Region) – Facilitare il 

coordinamento nell’attuazione della EUSAIR rafforzando la capacità istituzionale delle 

amministrazioni pubbliche e delle principali parti interessate e assistendo il progresso 

nell’attuazione delle priorità comuni. 

5. Assistenza tecnica 

 

BENEFICIARI: 

 

Strutture di governo EUSAIR (EU Strategy for the Adriatic and Ionian Region), agenzie di sviluppo, 

amministrazioni locali, regionali e nazionali, cooperative, camere di commercio e altre associazioni, 
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imprese dell’economia sociale, enti di formazione e organizzazioni di sostegno alle imprese, ONG 

(organizzazioni non governative), organizzazioni senza scopo di lucro, PMI (Piccole e Medie Imprese), 

centri di ricerca, università, scuole, istituti finanziari, impianti ambientali, fornitori di energia e le 

istituzioni di gestione, operatori del trasporto e fornitori di infrastrutture. 

 

PAESI AMMISSIBILI: 

 

Stati Membri UE (Croazia, Grecia, Italia, Slovenia)  

Paesi partner IPA (Serbia, Montenegro, Bosnia ed Erzegovina,Albania).  

 

MODALITÀ E PROCEDURE DI PRESENTAZIONE: 

 

Le risorse del programma vengono attribuite attraverso bandi – inviti pubblici a presentare proposte di 

progetti (calls for project proposals). 

 

DOTAZIONE FINANZIARIA DISPONIBILE: 

 

Il budget totale ammonta a € 118,1 milioni, di cui 83,4 milioni vengono stanziati dal Fondo europeo di 

sviluppo regionale (FESR), 15,7 milioni dall’IPA II e 19,0 milioni da finanziamenti nazionali. 

 

ENTITÀ DEL CONTRIBUTO: 

 

Tasso di cofinanziamento comunitario 85%  

 

LINK A BANDI E DOCUMENTI: 

 

Adriatic Ionian Programme 2014-2020 :  

http://www.southeast-europe.net/en/about_see/adriaticionianprogramme/index 

 

NOTE: 

 

Tutti i Paesi partecipano con l’intero territorio, ad eccezione dell’Italia, che partecipa al programma con 

12 regioni e 2 province autonome: Provincia Autonoma di Bolzano, Provincia Autonoma di Trento, Friuli- 

Venezia Giulia, Lombardia, Veneto, Emilia- Romagna, Marche, Umbria, Abruzzo, Molise, Puglia, 

Basilicata, Calabria, Sicilia. 

 

PAROLE CHIAVE: 

Sostenibilità, innovazione, ambiente, energia rinnovabile, clima, occupazione, aree urbane risorse 

naturali, patrimonio culturale, mobilità, trasporto, turismo sostenibile, governance, crescita, coesione. 

 

http://www.southeast-europe.net/en/about_see/adriaticionianprogramme/index
http://www.southeast-europe.net/en/about_see/adriaticionianprogramme/index
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Orizzonte 2020 (Horizon 2020)  

 

OGGETTO: 

Orizzonte 2020 è il Programma quadro per la ricerca e l’innovazione dell’UE.  

DURATA:  

01/01/2014 – 31/12/2020 

Budget e livello di cofinanziamento: Il budget totale è di circa € 80 miliardi. Per gli interventi di ricerca e 

innovazione il finanziamento generalmente copre il 70% di tutte le spese ammissibili, ma può arrivare a 

coprire anche il 100% dei costi totali ammissibili per le organizzazioni senza scopo di lucro.  

ENTE EROGATORE: 

Commissione europea 

OBIETTIVO GENERALE:  

L’obiettivo generale del programma è costruire un’economia basata sulle conoscenze e sull’innovazione 

nell’Unione, favorendo allo stesso tempo lo sviluppo sostenibile. Orizzonte 2020 contribuisce 

all’attuazione della strategia Europa 2020, in particolare della sua Iniziativa faro “L’Unione 

dell’innovazione”, nonché al conseguimento e funzionamento dello Spazio europeo della ricerca. 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

 Accrescere l’eccellenza della base di conoscenze scientifiche dell’UE per assicurare la 

competitività dell’Europa a lungo termine. 

 Sostenere le idee migliori, sviluppare i talenti in Europa e fare dell’Europa un luogo attraente per 

i migliori ricercatori del mondo. 

 Investire nella ricerca e nell’innovazione, compresa l’eco-innovazione. 

 Incentivare il potenziale di crescita delle aziende europee fornendo loro livelli adeguati di 

finanziamento e aiutare le PMI innovative a divenire imprese di importanza mondiale. 

 Affrontare direttamente le priorità politiche e le sfide sociali identificate nella strategia Europa 

2020. 

AZIONI: 

1. ECCELLENZA SCIENTIFICA 
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a. Sostegno alla ricerca di frontiera mediante il Consiglio europeo della ricerca (CER); 

b. Sostegno alle Tecnologie emergenti e future (TEF) promuovendo la ricerca collaborativa in nuovi e 

promettenti campi di ricerca e di innovazione; 

c. Rafforzamento delle competenze, della formazione e dello sviluppo della carriera dei ricercatori 

attraverso le Azioni Marie Curie; 

d. Rafforzamento delle infrastrutture di ricerca europee promuovendo il loro potenziale innovativo e il 

capitale umano e migliorando la politica europea pertinente e la cooperazione internazionale. 

2. LEADERSHIP INDUSTRIALE 

a. Consolidare la leadership nelle tecnologie abilitanti e industriali, fornendo un sostegno ad hoc alla RST 

nei seguenti ambiti: TIC, nanotecnologie, materiali avanzati, biotecnologie, tecnologie produttive 

avanzate, spazio; 

b. migliorare l’accesso al capitale di rischio per investire nella ricerca e nell’innovazione; 

c. fornire sostegno a tutte le forme di innovazione nelle piccole e medie imprese. 

3. SFIDE PER LA SOCIETA’ 

a. Salute, cambiamento demografico e benessere; 

b. sicurezza alimentare, agricoltura sostenibile, ricerca marina e marittima, bioeconomia; 

c. energia sicura, pulita ed efficiente; 

d. trasporti intelligenti, verdi e integrati; 

e. azione per il clima, efficienza delle risorse e materie prime; 

f. società inclusive, innovative e sicure. 

BENEFICIARI: 

Agenzie di sviluppo, amministrazioni locali, regionali e nazionali, camere di commercio, cooperative, 

centri/enti di ricerca, enti di formazione, imprese dell’economia sociale, ONG (organizzazioni non 

governative), organizzazioni senza scopo di lucro, parti sociali, PMI (Piccole e Medie Imprese), università, 

istituti di statistica, organizzazioni internazionali, organizzazioni europee.  

PAESI AMMISSIBILI: 

Stati Membri UE 28 + Serbia, Montenegro, Ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Turchia, Albania, 

Bosnia ed Erzegovina, Kosovo (ai sensi della risoluzione 1244 del Consiglio di Sicurezza dell’ONU), 

Norvegia, Islanda, Liechtenstein, Svizzera, Isole Faroe, Israele, Moldova, Ucraina e alcuni paesi 

selezionati. 
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DOTAZIONE FINANZIARIA DISPONIBILE: 

Con un budget totale di 80 miliardi di EUR messi a disposizione per il periodo 2014/2020, Horizon 2020 

rappresenta fino ad ora il più vasto programma europeo al sostegno della ricerca e dell’innovazione.  

ENTITÀ DEL CONTRIBUTO: 

Specificata nei singoli bandi. 

MODALITÀ E PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE: 

Per l’attuazione del programma la Commissione UE adotta programmi di lavoro annuali che stabiliscono 

le azioni da finanziare, l’entità delle risorse disponibili, un calendario indicativo e le modalità per 

l’attuazione delle azioni. Sulla base dei programmi di lavoro vengono poi pubblicati, a seconda 

dell’azione, inviti a presentare proposte di progetto (call for proposals) e bandi di gara d’appalto (call for 

tenders). 

NOTA: 

Partenariato richiesto, salvo eccezioni. Molti bandi richiedono un consorzio composto da almeno 3 

partner, specialmente per i bandi relativi a progetti di ricerca. Ogni ente deve essere istituito in uno 

Stato Membro o Paese associato. 

LINK A BANDI E DOCUMENTI: 

http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/how-get-funding 

CONTATTI: 

• In Italia – dott.ssa Serena Borgna – CNR – APRE– Agenzia per la Promozione della Ricerca in Europa 

Via Cavour 71, 00184, Roma, Tel: +39 06 48939993  

• In Serbia – dott.ssaŽŽeljka Dukić – Ministero dell’Istruzione, ricerca e tecnologia 

Nemanjina 22-26, 11000, Belgrado, Tel: +381 11 3616529 

 • In Montenegro –Ministero delle Scienze 

Rimski trg 46, 81000, Podgorica, www.mna.gov.me  

 

PAROLE CHIAVE: 

Ambiente, energia, ricerca e sviluppo tecnologico, spazio, sanità, PMI e servizi alle imprese, clima, 

trasporti. 

http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/how-get-funding
http://www.mna.gov.me/
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COSME (Competitiveness of small and medium sized 

enterprises) 

 

OGGETTO: 

Il Programma Cosme è il programma volto a migliorare la competitività delle imprese e in particolare 

delle PMI (piccole e medie imprese).  

DURATA: 

01/01/2014 – 31/12/2020 

ENTE EROGATORE: 

Commissione europea 

OBIETTIVO GENERALE: 

Il programma mira a rafforzare la competitività e la sostenibilità delle imprese dell’UE, in particolare le 

PMI e a promuovere una cultura imprenditoriale, nonché la creazione e la crescita delle PMI. 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

COSME ha l’obiettivo di promuovere l’imprenditorialità, migliorare l’ambiente nel quale operano le PMI, 

e incoraggiare la competitività delle imprese europee, permettendo loro di sviluppare pienamente il 

proprio potenziale nell’economia globale, promuovere lo spirito imprenditoriale e la cultura 

dell’imprenditorialità, sviluppando abilità e attitudini, in particolare tra i nuovi imprenditori, i giovani e le 

donne. Il programma è focalizzato su commercio e interscambio commerciale, crescita economica e 

competitività, tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

AZIONI: 

Il programma è diviso in 5 azioni chiave. 

1.Migliorare l’accesso delle PMI ai finanziamenti 

Azioni volte a facilitare e a migliorare l’accesso ai finanziamenti delle PMI nella loro fase di avvio, di 

crescita e di trasferimento. 

Gli strumenti finanziari dedicati sono: 

1) strumento di capitale proprio per la crescita (Equity Facility for Growth – EFG), per gli 

investimenti in fase di sviluppo, che fornisce alle PMI finanziamenti azionari rimborsabili a 
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orientamento commerciale, principalmente sotto forma di venture capital, ottenuti attraverso 

intermediari finanziari; 

2) strumento di garanzia dei prestiti (Loan Guarantee Facility – LGF) che offre alle PMI garanzie 

dirette o altre formule di condivisione del rischio utilizzabili presso gli intermediari finanziari, 

quali le banche, i fondi di mutua garanzia e i fondi di venture capital, per garantire crediti fino a 

150.000 euro. 

In questo contesto l’UE potrà sostenere anche azioni volte a migliorare il finanziamento transfrontaliero 

e multinazionale in base alla domanda del mercato, in modo da aiutare le PMI ad internazionalizzare le 

proprie attività. Inoltre, l’UE potrà esaminare la possibilità di sviluppare altri meccanismi finanziari 

innovativi, tra cui il finanziamento collettivo (crowdfunding), in base alla domanda del mercato. 

2. Migliorare l’accesso ai mercati: 

Migliorare l’accesso delle PMI al mercato interno dell’UE, tramite: 

azioni di divulgazione di informazioni e sensibilizzazione nell’ambito di programmi, diritto e norme 

dell’UE; 

sostegno all’accesso ai mercati al di fuori dell’UE da parte delle PMI europee, ad esempio rendendo 

disponibili informazioni sugli ostacoli all’accesso al mercato e sulle opportunità commerciali esistenti, 

sugli appalti pubblici e le procedure doganali. 

Queste azioni possono avere come obiettivo anche la cooperazione internazionale, compreso il dialogo 

con i Paesi terzi in merito all’industria o alle normative, con l’obiettivo di ridurre le differenze tra l’UE e 

gli altri Paesi in termini di quadri normativi per i prodotti, di contribuire allo sviluppo della politica per le 

imprese e industriale e di contribuire al miglioramento del contesto imprenditoriale. 

3. Enterprise Europe Network 

Creazione di uno sportello unico di aiuto ai bisogni delle PMI che fornisce servizi integrati di sostegno 

alle imprese per le PMI dell’UE che vogliono esplorare le opportunità offerte dal mercato interno e dai 

Paesi terzi. 

4. Migliorare le condizioni quadro per la competitività e la sostenibilità delle imprese dell’UE 

Sostegno alle PMI attraverso il miglioramento delle condizioni quadro che ne favoriscono lo sviluppo, 

compresa la riduzione la riduzione degli oneri amministrativi o mediante attività dedicate a specifici 

settori e la creazione di posti di lavoro. 

5.Promuovere l’imprenditorialità 

Sostegno all’imprenditorialità e alla diffusione della cultura imprenditoriale attraverso il miglioramento 

delle condizioni quadro che ne favoriscono lo sviluppo, compresa la riduzione degli ostacoli alla 

creazione di imprese. 
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Particolare attenzione sarà dedicata agli imprenditori potenziali, nuovi e giovani, all’imprenditoria 

femminile e a gruppi di destinatari specifici. 

L’intervento può prendere la forma di programmi di mobilità, come “Erasmus per giovani imprenditori”, 

per i nuovi imprenditori destinati a migliorarne la capacità di sviluppare know-how, competenze e 

atteggiamenti imprenditoriali e a potenziarne la capacità tecnologica e la gestione d’impresa. 

BENEFICIARI: 

Diversi per le diverse categorie di azione; nei vari bandi saranno specificate le categorie di soggetti 

ammissibili. 

In linea generale, le seguenti categorie possono presentare la candidatura: imprenditori, in particolare 

PMI, imprenditori potenziali (specialmente giovani imprenditori e donne), autorità pubbliche (a livello 

nazionale, regionale e locale). 

PAESI AMMISSIBILI: 

Stati Membri UE 28 + Paesi candidati all’UE: Serbia, Montenegro, Ex Repubblica iugoslava di Macedonia 

e Turchia;  Paesi potenziali candidati: Albania, Bosnia-Erzegovina, Kosovo (ai sensi della risoluzione 1244 

del Consiglio di Sicurezza dell’ONU); Norvegia, Islanda e Liechtenstein. 

N.B. I paesi candidati e i potenziali candidati potranno partecipare conformemente ai principi e alle 

condizioni generali per la partecipazione di questi paesi ai programmi dell’Unione stabiliti nei rispettivi 

accordi quadro e nelle decisioni del Consiglio di associazione o in accordi simili. 

DOTAZIONE FINANZIARIA DISPONIBILE: 

2.298,423 milioni di euro, dei quali almeno il 60% destinati agli strumenti finanziari 

ENTITÀ DEL CONTRIBUTO: 

Specificato nei singoli bandi/inviti. L’assegnazione dei fondi nell’ambito del programma COSME è gestita 

da intermediari finanziari, come banche, garanzie comuni e fondi di capitale di rischio. 

MODALITÀ E PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE: 

Sulla base dei programmi di lavoro annuali saranno lanciati inviti a presentare proposte (call for 

proposals) e gare d’appalto (call for tenders) per le diverse azioni da realizzare. 

Parte dei fondi del programma, in particolare per la realizzazione della prima azione (Migliorare 

l’accesso delle PMI ai finanziamenti) saranno gestiti da intermediari finanziari, come banche, garanzie 

comuni e fondi di capitale di rischio, in modo indiretto attraverso gli strumenti finanziari (strumento di 

capitale proprio per la crescita (EFG), strumento di garanzia dei prestiti (LGF)). 

CONTATTI: 
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 In Serbia: Ministero dell’Economia della Repubblica di Serbia: Coordinatore nazionale, Milica 

Zatezalo: milica.zatezalo@privreda.gov.rs, cosme@privreda.gov.rs 

 In Montenegro: Ministero dell’economia,  Rimski Trg 46, 81000 Podgorica, www.mek.gov.me  

Le informazioni sul programma sono ottenibili anche attraverso la Rete europea per 

l’imprenditoria ovvero il Centro europeo per le informazioni e innovazioni del Montenegro ai 

seguenti numeri telefonici: +382 20 406 316 e +382 20 406 310. 

LINK A BANDI E DOCUMENTI: 

http://europa.eu/youreurope/business/funding-grants/access-to-finance/index_it.htm 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/cosme/index.html 

PAROLE CHIAVE: 

Competitività, innovazione, imprenditorialità, lavoro, mercato, internazionalizzazione, PMI, cultura, 

ambiente, turismo, giovani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:cosme@privreda.gov.rs
http://www.mek.gov.me/
http://europa.eu/youreurope/business/funding-grants/access-to-finance/index_it.htm
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/cosme/index.html
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Programma per l’occupazione e l’innovazione sociale (EaSI) 

 

OGGETTO: 

Il Programma EaSi punta a promuovere occupazione sostenibile e di qualità, a garantire adeguata  

protezione sociale, a combattere l’esclusione sociale e la povertà e a migliorare le condizioni di lavoro.  

DURATA:  

01/01/2014 – 31/12/2020 

ENTE EROGATORE: 

Commissione europea 

OBIETTIVO GENERALE: 

Il programma contribuisce all’attuazione della strategia Europa 2020 sostenendo la promozione di un 

elevato livello di occupazione sostenibile e di qualità, la garanzia di un’adeguata e dignitosa protezione 

sociale, la lotta contro l’esclusione sociale e la povertà e il miglioramento delle condizioni di lavoro. 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

- rafforzare l’adesione agli obiettivi dell’UE e il coordinamento degli interventi a livello europeo e 

nazionale nei settori dell’occupazione, degli affari sociali e dell’integrazione;  

- sostenere lo sviluppo di adeguati sistemi di protezione sociale e valide politiche per il mercato del 

lavoro; 

- modernizzare la legislazione europea nei settori dell’occupazione e degli affari sociali e garantirne 

l’effettiva applicazione; 

- promuovere la mobilità geografica e accrescere le possibilità di impiego sviluppando un mercato del 

lavoro aperto e accessibile a tutti; 

- migliorare la disponibilità e l’accessibilità di microfinanziamenti a favore delle categorie vulnerabili e 

delle microimprese, nonché facilitare l’accesso delle imprese sociali ai finanziamenti. 

AZIONI: 

Il programma è articolato in tre assi: 

1) ASSE PROGRESS: sostiene lo sviluppo, l’attuazione, il monitoraggio e la valutazione della politica 

occupazionale e sociale dell’UE e della relativa legislazione, e promuove l’innovazione sociale. 
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Ambiti tematici di intervento dell’Asse 1:  

occupazione, in particolare lotta contro la disoccupazione giovanile; protezione e inclusione sociale, 

compresa la riduzione e prevenzione della povertà; condizioni di lavoro. 

Attività finanziabili nell’Asse 1: 

Attività di analisi: raccolta di dati e statistiche, sviluppo di metodologie comuni, classificazioni, 

indicatori; sondaggi, studi, analisi e relazioni, anche tramite il finanziamento di reti di esperti; valutazioni 

e analisi di impatto qualitative e quantitative; monitoraggio e valutazione del recepimento e 

dell’applicazione della legislazione dellUE; preparazione e attuazione della sperimentazione sociale 

come metodo per testare e valutare soluzioni innovative in vista della loro applicazione su più ampia 

scala; diffusione dei risultati di attività analitiche. 

Attività di apprendimento reciproco, sensibilizzazione e diffusione: scambio e diffusione di buone 

prassi, approcci ed esperienze innovativi, peer review; analisi comparativa e apprendimento reciproco a 

livello europeo; eventi/conferenze/seminari organizzate dalla presidenza del Consiglio dell’UE; 

formazione di operatori giuridici e politici; redazione e pubblicazione di guide, rapporti e materiale 

didattico, e misure inerenti l’informazione, la comunicazione e la copertura mediatica delle iniziative 

sostenute dal programma; attività di informazione e comunicazione; sviluppo e manutenzione di sistemi 

informativi per lo scambio e la diffusione di informazioni sulla politica e sulla legislazione dell’UE e sul 

mercato del lavoro. 

Attività di sostegno ai principali attori: contributo alle spese di funzionamento delle principali reti 

dell’UE le cui attività sono connesse all’attuazione degli obiettivi dell’ Asse “Progress”; sviluppo delle 

capacità delle amministrazioni nazionali e dei servizi specializzati responsabili della promozione della 

mobilità geografica designati dagli Stati membri, nonché degli operatori del microcredito; organizzazione 

di gruppi di lavoro, composti da rappresentanti nazionali, per monitorare l’applicazione del diritto 

dell’UE; creazione di reti e cooperazione tra organismi specializzati, autorità nazionali, regionali e locali e 

servizi per l’impiego a livello europeo; finanziamento di osservatori a livello europeo; scambio di 

personale fra amministrazioni nazionali. 

2) ASSE EURES: sostiene le attività svolte da EURES, la rete di servizi specializzati per l’impiego e la 

promozione della mobilità geografica volontaria dei lavoratori. 

3) ASSE MICROFINANZA ED IMPRENDITORIA SOCIALE: favorisce l’accesso ai finanziamenti per gli 

imprenditori, in particolare quelli che hanno difficoltà ad accedere al mercato del credito tradizionale e 

per le imprese sociali. 

BENEFICIARI: 

1. ASSE PROGRESS – amministrazioni locali, regionali, nazionali, servizi per l’impiego, organismi 

specializzati previsti dalla normativa UE, parti sociali. istituti di istruzione superiore/università, 

istituti di ricerca, esperti in valutazione e valutazione d’impatto, istituti nazionali di statistica, 

organi di informazione, ONG (organizzazioni non governative). 
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PAESI AMMISSIBILI:  

ASSE PROGRESS 

Stati membri UE 28 e Paesi EFTA/SEE: Norvegia, Islanda e Liechtenstein 

Paesi candidati e potenziali candidati all’UE: Serbia, Montenegro, Ex Repubblica iugoslava di Macedonia, 

Turchia, Albania, Bosnia-Erzegovina, Kosovo (ai sensi della risoluzione 1244 del Consiglio di Sicurezza 

dell’ONU). 

N.B. I Paesi candidati e potenziali candidati sono esclusi dalla partecipazione all’asse EURES e asse 

MICROFINANZA ED IMPRENDITORIA SOCIALE . 

DOTAZIONE FINANZIARIA DISPONIBILE: 

Il programma dispone di una dotazione finanziaria pari a € 919.469.000 così ripartiti: 

1) asse PROGRESS 61% di cui il il 15-20% destinato alla promozione della sperimentazione sociale 

2) asse EURES 18% 

3) asse MICROFINANZA ED IMPRENDITORIA SOCIALE 21% 

ENTITA’ DEL CONTRIBUTO: 

Il livello di cofinanziamento dell’UE è dall’80 al 100%, a seconda dell’asse. 

MODALITÀ E PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE 

Sulla base dei programmi di lavoro per i tre assi vengono poi pubblicati, a seconda dell’azione, inviti a 

presentare proposte di progetto (call for proposals) e bandi di gara d’appalto (call for tenders). 

CONTATTO: 

 In Serbia: Ministero del lavoro, dell’impiego, dei veterani e degli affari sociali: Dragana Savic, 

dragana.savic@minrzs.gov.rs 

 In Montenegro: Ministero della Cultura, Njegoseva bb, 81250 Cetinje, Crna Gora, 

http://www.mku.gov.me/ministarstvo  

LINK A BANDI E DOCUMENTI: 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=629&langId=en 

PAROLE CHIAVE: 

Lavoro, politica sociale, mobilità, innovazione 

 

mailto:dragana.savic@minrzs.gov.rs
http://www.mku.gov.me/ministarstvo
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=629&langId=en
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EUROPA CREATIVA 

 

OGGETTO: 

Europa Creativa è il programma europeo a supporto del settore culturale e creativo e delle industrie 

dell’audiovisivo.  

DURATA: 

01/01/2014 – 31/12/2020 

ENTE EROGATORE: 

Commissione europea 

OBIETTIVO GENERALE: 

Il programma punta a promuovere e salvaguardare la diversità culturale e linguistica europea e il 

patrimonio culturale europeo, nonché a rafforzare la competitività dei settori culturali e creativi.  

OBBIETTIVI SPECIFICI: 

- aiutare i settori culturali e creativi a cogliere le opportunità dell’era digitale e della globalizzazione, 

consentire loro di sviluppare il proprio potenziale economico, contribuendo alla crescita sostenibile, alla 

creazione di posti di lavoro e alla coesione sociale; 

- promuovere la circolazione transnazionale delle opere culturali e creative e la mobilità transnazionale 

degli operatori culturali e creativi 

- offrire ai settori della cultura e dei media europei l’accesso a nuove opportunità, mercati e pubblico  

internazionali; 

- favorire lo sviluppo di politiche, l’innovazione, la creatività, lo sviluppo del pubblico e nuovi modelli di 

business e di gestione attraverso il sostegno della cooperazione politica transnazionale. 

AZIONI 

Europa Creativa sostiene tutti i settori culturali e creativi le cui attività sono basate su valori culturali e/o 

espressioni artistiche e creative. Tali settori comprendono: architettura, archivi e biblioteche, artigianato 

artistico, audiovisivo (film, televisione, videogiochi e multimediale), patrimonio culturale materiale e 

immateriale, design, festival, musica, arti visive, arti dello spettacolo, editoria, radio. 

È diviso in 3 sotto-programmi:  
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1 )CULTURA (cooperazione transfrontaliera, piattaforme, networking, traduzione letteraria, dialogo 

interculturale, mobilità transnazionale degli operatori e circolazione delle opere.); 

2) MEDIA (sviluppo, distribuzione o accesso alle opere audiovisive, in particolare film e opere televisive 

(fiction, documentari, animazione), nonché opere interattive (videogiochi e contenuti multimediali), 

dotate di maggiore potenziale di circolazione transfrontaliera; misure volte a facilitare l’accesso alle 

manifestazioni commerciali e ai mercati professionali dell’audiovisivo, nonché l’uso di strumenti di 

business online sia all’interno che all’esterno dell’UE; iniziative volte a presentare e promuovere la 

diversità delle opere audiovisive europee, tra cui festival e altri eventi promozionali). 

3) SEZIONE TRANSETTORIALE (strumento di garanzia finanziaria a favore dei piccoli operatori dei settori 

culturali e creativi. Gestito dal Fondo europeo per gli investimenti, è mirato a facilitare l’accesso ai 

finanziamenti da parte delle PMI e delle organizzazioni di micro, piccole e medie dimensioni, fornendo 

garanzie agli intermediari finanziari nazionali (per prestiti, investimenti in immobilizzazioni materiali e 

immateriali, trasferimenti di imprese, capitale di esercizio). 

BENEFICIARI: 

Associazioni e istituzioni culturali, fondazioni, case editrici, accademie cinematografiche, enti pubblici 

(dipartimenti di settore), industrie culturali, creative e dell’audiovisivo, università e centri di ricerca, reti 

culturali europei, osservatori culturali internazionali, PMI del settore culturale e dei media. 

PAESI AMMISSIBILI: 

Stati membri UE 28, Norvegia, Islanda e Liechtenstein. 

Paesi candidati e potenziali candidati all’UE: Serbia, Montenegro, Ex Repubblica iugoslava di Macedonia 

e Turchia, Albania, Bosnia-Erzegovina, Kosovo (ai sensi della risoluzione 1244 del Consiglio di Sicurezza 

dell’ONU). 

Paesi della Politica europea di vicinato: Algeria, Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Egitto, Georgia, 

Israele, Giordania, Libano, Libia, Repubblica Moldava, Marocco, Siria, Tunisia, Ucraina e Territori 

Palestinesi occupati. 

NOTA: I Paesi candidati e potenziali candidati, come anche i paesi della politica europea di vicinato sono 

esclusi dalla partecipazione allo strumento di garanzia. 

Il programma consente la cooperazione e azioni comuni con paesi che non partecipano al programma e 

con le organizzazioni internazionali attive nei settori culturali e creativi quali l’Unesco, il Consiglio 

d’Europa, l’OCSE o l’OMPI sulla base di contributi comuni finalizzati alla realizzazione degli obiettivi del 

programma. 

DOTAZIONE FINANZIARIA DISPONIBILE: 

La dotazione finanziaria prevista è di 1.462,72 milioni di euro di cui: 
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circa il 56% per il sottoprogramma Media; 

circa 31% per il sottoprogramma Cultura; 

circa il 13% per la sezione transettoriale (4% cooperazione politica e 8% strumento di garanzia). 

ENTITÀ DEL CONTRIBUTO: 

Specificato nei singoli bandi/inviti. 

MODALITÀ E PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE: 

Sulla base dei programmi di lavoro vengono poi pubblicati, a seconda dell’azione, inviti a presentare 

proposte di progetto (call for proposals) e bandi di gara d’appalto (call for tenders). 

CONTATTI: 

 In Serbia: Ministero della Cultura e dell’Informazione della Repubblica di Serbia Dimitrije Tadic: 

dimitrije.tadic@kultura.gov.rs; kreativnaevropa@kultura.gov.rs  

 In Montenegro: Ministero della Cultura del Montenegro, Njegoseva bb, 81250 Cetinje, 

http://www.mku.gov.me/ministarstvo,  

http://www.kreativnaevropa.me/me/ 

LINK A BANDI E DOCUMENTI: 

Cultura: http://cultura.cedesk.beniculturali.it/ 

Media: http://www.europacreativa-media.it/ 

PAROLE CHIAVE: 

Cultura, audiovisivo, tecnologie dell’informazione e comunicazione, turismo. 
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ERASMUS + 

 

OGGETTO: 

Il Programma ERASMUS + è il programma europeo che sostiene istruzione, formazione, gioventù e sport 

in Europa.  

DURATA: 

01/01/2014 – 31/12/2020 

ENTE EROGATORE: 

Commissione europea 

OBIETTIVO GENERALE: 

L’obiettivo generale del programma è contribuire al conseguimento degli obiettivi stabiliti dalla strategia 

Europa 2020 in materia di istruzione, nonché al conseguimento degli obiettivi del quadro strategico per 

la cooperazione europea nell’istruzione e nella formazione (ET2020) e del quadro rinnovato di 

cooperazione europea in materia di gioventù (2010-2018), così come allo sviluppo sostenibile dei Paesi 

terzi nel settore dell’istruzione superiore e allo sviluppo della dimensione europea dello sport, in 

particolare di livello amatoriale. 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

Settore istruzione e formazione 

miglioramento delle competenze e delle abilità chiave, soprattutto per quanto riguarda la loro rilevanza 

per il mercato del lavoro e il loro contributo a una società più coesa; 

miglioramento della qualità, dell’eccellenza, dell’innovazione e dell’internazionalizzazione degli istituti di 

istruzione e formazione; 

promozione della realizzazione di uno spazio europeo dell’apprendimento permanente, al fine di 

supportare le riforme politiche a livello nazionale e la modernizzazione dei sistemi di istruzione e 

formazione; 

sostegno alla dimensione internazionale dell’istruzione e della formazione, in particolare dell’istruzione 

superiore, aumentando l’attrattività degli istituti di istruzione superiore europei e promuovendo le 

azioni esterne dell’UE; 

miglioramento dell’insegnamento e dell’apprendimento delle lingue; 



 

28 
 

promozione dell’eccellenza nell’insegnamento e nella ricerca nel campo dell’integrazione europea. 

Settore gioventù 

miglioramento delle competenze e delle abilità chiave dei giovani, compresi quelli con minori 

opportunità, e la loro partecipazione alla vita democratica in Europa e al mercato del lavoro, così come 

la cittadinanza attiva, il dialogo interculturale e l’inclusione sociale; 

integrazione delle riforme politiche a livello locale, regionale e nazionale e sostegno allo sviluppo di una 

politica della gioventù basata sulla conoscenza e su dati concreti, e il riconoscimento 

dell’apprendimento non formale e informale. 

Settore sport 

contrasto alle minacce transnazionali che incombono sullo sport, quali il doping, le partite truccate, la 

violenza e qualsiasi altra forma di discriminazione e intolleranza; 

promozione e sostegno alla buona governance nello sport e alla duplice carriera degli atleti; 

promozione del volontariato nello sport unitamente all’inclusione sociale, alle pari opportunità e alla 

sensibilizzazione sull’importanza dell’attività fisica a vantaggio della salute, aumentando la 

partecipazione e la parità di accesso alle attività sportive per tutti. 

BENEFICIARI: 

Agenzie di sviluppo, amministrazioni locali, amministrazioni regionali, amministrazioni nazionali, camere 

di commercio, centri/enti di ricerca, cooperative, enti di formazione, imprese sociali, ONG 

(organizzazioni non governative), organizzazioni non profit, parti sociali, piccole e medie imprese, 

pubbliche amministrazioni, scuole, università, organizzazioni europee, organizzazioni internazionali, 

ONG europee dei giovani, gruppi informali di giovani. 

PAESI AMMISSIBILI 

Stati Membri UE 28 e Norvegia, Svizzera, Islanda e Liechtenstein 

Paesi candidati all’UE e potenziali candidati: Serbia, Montenegro, Ex Repubblica iugoslava di Macedonia 

e Turchia, Albania, Bosnia-Erzegovina, Kosovo (ai sensi della risoluzione 1244 del Consiglio di Sicurezza 

dell’ONU. 

Nota: Alcune Azioni sono aperte anche ad organizzazioni dei cd. Altri paesi partner, in particolare nel 

campo dell’istruzione superiore e della gioventù 

DOTAZIONE FINANZIARIA DISPONIBILE: 

Il programma dispone di una dotazione finanziaria pari a 1507,3 milioni di euro.  

ENTITÀ DEL CONTRIBUTO: 
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Specificata nella guida al programma ERASMUS +  e nei singoli avvisi/bandi per settore e tipologia di 

azione. 

MODALITÀ E PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE: 

Sulla base dei programmi di lavoro annuali vengono pubblicati, a seconda dell’azione, inviti a presentare 

proposte di progetto (call for proposals) e bandi di gara d’appalto (call for tenders). 

Per la presentazione e valutazione delle proposte di progetto, si prevede, a seconda dell’azione di una 

procedura decentrata o centralizzata: le prime vengono gestite a livello nazionale dalle Agenzie nazionali 

dei Paesi partecipanti al programma, le seconde, invece, vengono gestite a livello europeo dall’Agenzia 

esecutiva EACEA. 

CONTATTI: 

 In Serbia: Fondazione Tempus – Ufficio nazionale del programma Erasmus+ in Serbia: 

neo_serbia@erasmusplus.rs  

 In Montenegro: Ufficio nazionale Erasmus+, Bulevar Dzordza Vasingtona 45 I piano, 81000 

Podgorica, Crna Gora, http://www.neomontenegro.ac.me/ 

LINK A BANDI E DOCUMENTI: 

http://www.erasmusplus.it/ 

PAROLE CHIAVE: 

Lavoro, istruzione, educazione, formazione, sport, giovani 
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LIFE 

 

OGGETTO: 

LIFE è il programma per l’ambiente e l’azione per il clima . 

DURATA:  

01/01/2014 – 31/12/2020 

ENTE EROGATORE: 

Commissione europe 

OBIETTIVO GENERALE: 

L’obiettivo generale è di contribuire allo sviluppo sostenibile e al raggiungimento degli obiettivi e alle 

finalità della strategia Europa 2020. 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

Contribuire al passaggio a un’economia efficiente in termini di risorse, con minori emissioni di carbonio 

e resiliente ai cambiamenti climatici, contribuire alla protezione e al miglioramento della qualità 

dell’ambiente e all’interruzione e all’inversione del processo di perdita di biodiversità; 

migliorare lo sviluppo, l’attuazione e l’applicazione della politica e della legislazione ambientale e 

climatica dell’Unione; 

sostenere maggiormente la governanza ambientale e climatica a tutti i livelli, compresa una maggiore 

partecipazione della società civile, delle ONG e degli attori locali; 

sostenere l’attuazione del Settimo programma d’azione per l’Ambiente. 

AZIONI 

Gli obiettivi del programma saranno conseguiti attraverso 2 sottoprogrammi: 

AMBIENTE 

Il sottoprogramma “Ambiente” prevede tre settori di azione prioritari: 

- Ambiente ed uso efficiente delle risorse; 

- Natura e biodiversità; 

- Governanza e informazione in materia ambientale. 
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AZIONE PER IL CLIMA 

Il sottoprogramma “Azione per il clima” prevede tre settori di azione prioritari: 

- Mitigazione dei cambiamenti climatici; 

- Adattamento ai cambiamenti climatici; 

- Governance e informazione in materia di clima. 

Nell’ambito dei due sottoprogrammi le sovvenzioni possono finanziare le diverse categorie di azioni 

sotto descritte. 

Progetti 

– progetti pilota: progetti che applicano una tecnica o un metodo che non è mai stato applicato e 

sperimentato prima o altrove e che offrono potenziali vantaggi ambientali o climatici rispetto alle attuali 

migliori pratiche e che possono essere applicati successivamente su scala più ampia in situazioni 

analoghe; 

– progetti dimostrativi: progetti che mettono in pratica, sperimentano, valutano e diffondono azioni, 

metodologie o approcci nuovi o sconosciuti nel contesto specifico del progetto, (ad esempio sul piano 

geografico, ecologico o socioeconomico) e che potrebbero essere applicati altrove in circostanze 

analoghe; 

– progetti di buone pratiche: progetti che applicano tecniche, metodi e approcci adeguati, efficaci sotto 

il profilo economico e all’avanguardia, tenendo conto del contesto specifico del progetto; 

– progetti integrati : progetti finalizzati ad attuare su una vasta scala territoriale, (regionale, multi-

regionale, nazionale o transnazionale) piani o strategie ambientali o climatici previsti dalla legislazione 

UE in materia ambientale o climatica, sviluppati sulla base di altri atti UE o elaborati dalle autorità degli 

Stati membri principalmente nei settori della natura (inclusa, la gestione della rete Natura 2000), 

dell’acqua, dei rifiuti, dell’aria, della mitigazione dei cambiamenti climatici e dell’adattamento ai 

medesimi, garantendo nel contempo la partecipazione delle parti interessate e promuovendo il 

coordinamento e la mobilitazione di almeno un’altra fonte di finanziamento (UE, nazionale o privata) 

pertinente; 

– progetti di assistenza tecnica: progetti che forniscono, mediante sovvenzioni per azioni, un sostegno 

finanziario per aiutare i richiedenti a elaborare progetti integrati e, in particolare, per garantire che tali 

progetti siano conformi alle tempistiche e ai requisiti tecnici e finanziari del programma LIFE in 

coordinamento con: FSE, FESR, FEASR FEAMP e Fondo di coesione; 

– progetti di rafforzamento delle capacità : progetti che forniscono, mediante sovvenzioni per azioni, un 

sostegno finanziario alle attività necessarie per rafforzare la capacità degli Stati membri, compresi i punti 

di contatto LIFE nazionali/regionali, al fine di permettere loro di partecipare in maniera più efficace al 

programma LIFE; 
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– progetti preparatori: progetti identificati principalmente dalla Commissione in cooperazione con gli 

Stati membri per rispondere alle esigenze specifiche connesse allo sviluppo e all’attuazione delle 

politiche e della legislazione UE in materia di ambiente o clima; 

– progetti di informazione, sensibilizzazione e divulgazione: progetti volti a sostenere la comunicazione, 

la divulgazione di informazioni e la sensibilizzazione nell’ambito dei sottoprogrammi. 

Sovvenzioni di funzionamento 

Sono destinate a coprire alcune spese amministrative e operative di organizzazioni senza scopo di lucro 

che perseguono finalità di interesse generale europeo, che sono attive principalmente nel settore 

dell’ambiente e/o dell’azione per il clima e sono coinvolte nello sviluppo, nell’attuazione e 

nell’applicazione della politica e della legislazione UE. 

Il programma LIFE può finanziare altre azioni, attuate dalla Commissione a sostegno dell’avvio, 

dell’attuazione e dell’integrazione delle politiche ambientali e climatiche e della legislazione dell’Unione 

al fine di conseguire gli obiettivi del programma. 

BENEFICIARI 

Agenzie di sviluppo, amministrazioni locali, amministrazioni regionali, associazioni di categoria, consorzi 

fra enti, cooperative, imprese dell’economia sociale, ONG, ONLUS, organismi pubblici, organizzazioni 

senza scopo di lucro, PMI, pubbliche amministrazioni, organizzazioni europee. 

PAESI AMMISSIBILI: 

Stati Membri UE 28, Paesi candidati all’UE e potenziali candidati : Serbia, Montenegro, Ex Repubblica 

iugoslava di Macedonia, Montenegro e Turchia; Paesi potenziali candidati: Albania, Bosnia-Erzegovina, 

Kosovo (ai sensi della risoluzione 1244 del Consiglio di Sicurezza dell’ONU); Norvegia, Svizzera, Islanda e 

Liechtenstein. 

Paesi della Politica europea di vicinato: Algeria, Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Egitto, Georgia, 

Israele, Giordania, Libano, Libia, Repubblica Moldava, Marocco, Siria, Tunisia, Ucraina e Territori 

Palestinesi occupati. 

ALTRI PAESI PARTECIPANTI:  

Il programma LIFE può finanziare attività al di fuori dell’Unione e in paesi e territori d’oltremare (PTOM), 

a condizione che il beneficiario incaricato del coordinamento del progetto abbia sede nell’Unione e che 

l’attività da svolgere al di fuori dell’Unione sia necessaria per raggiungere gli obiettivi ambientali e 

climatici dell’Unione e per garantire l’efficacia degli interventi effettuati nei territori degli Stati membri a 

cui si applica il Trattato sul funzionamento dell’UE. 

DOTAZIONE FINANZIARIA DISPONIBILE - € 3,457 miliardi di cui: 

– sottoprogramma Ambiente: € 2,592 miliardi 
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– sottoprogramma Azione per il clima: € 864 milioni  

Il tasso di cofinanziamento varia tra il 60% e il 100% dei costi ammissibili, a seconda del obbiettivo del 

progetto. 

MODALITÀ E PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE: 

Sono previsti 2 programmi di lavoro pluriennali, il primo di 4 anni (2014 – 2017) e il secondo di 3 anni 

(2018 – 2020). I Programmi di lavoro definiscono le allocazioni dei fondi tra i settori prioritari e tra le 

diverse tipologie di finanziamento. 

LINK A BANDI E DOCUMENTI: 

http://ec.europa.eu/environment/life/funding/life.htm 

PAROLE CHIAVE 

Ambiente, clima. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://ec.europa.eu/environment/life/funding/life.htm
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SALUTE PER LA CRESCITA 

 

OGGETTO: 

Il Terzo programma dell’UE per la salute è il principale strumento finanziario utilizzato per dare 

esecuzione alla Strategia europea per la salute. 

DURATA: 

01/01/2014 – 31/12/2020 

ENTE EROGATORE: 

Commissione europea 

OBIETTIVO GENERALE: 

Il programma mira ad operare di concerto con gli Stati membri per incoraggiare l’innovazione 

nell’assistenza sanitaria e accrescere la sostenibilità dei sistemi sanitari; migliorare la salute dei cittadini 

dell’UE e proteggerli dalle minacce transfrontaliere. 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

- promuovere la salute, prevenire le malattie e incoraggiare ambienti favorevoli e stili di vita sani, 

tenendo conto del principio “la salute in tutte le politiche”;  

- proteggere i cittadini dell’UE da gravi minacce sanitarie transfrontaliere;  

- contribuire alla creazione di sistemi sanitari innovativi, efficienti e sostenibili;  

- facilitare l’accesso ad un’assistenza sanitaria migliore e più sicura per i cittadini dell’UE. 

AZIONI: 

Tipo di progetti e azioni ammissibili al finanziamento: 

• Progetti di cooperazione sanitaria a livello UE 

• Azioni congiunte dalle autorità sanitarie degli Stati Membri 

• Finanziamento ONG in ambito sanitario 

• Cooperazione con le organizzazioni internazionali. 

BENEFICIARI: 
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ONG, organismi pubblici, organizzazioni internazionali, organizzazioni senza scopo di lucro, PMI, 

pubbliche amministrazioni, università, centri di ricerca sanitaria. 

PAESI AMMISSIBILI: 

Stati Membri UE 28 e EFTA/SEE: Norvegia, Islanda e Liechtenstein. 

Paesi candidati all’UE e potenziali candidati : Serbia, Montenegro, Ex Repubblica iugoslava di 

Macedonia, Turchia, Albania, Bosnia-Erzegovina, Kosovo (ai sensi della risoluzione 1244 del Consiglio di 

Sicurezza dell’ONU). 

ALTRI PAESI PARTECIPANTI: 

Paesi confinanti, Paesi ai quali si applica la politica europea di vicinato ed eventualmente ad altri Paesi 

specificati nei bandi/inviti. 

DOTAZIONE FINANZIARIA DISPONIBILE: 

Il programma dispone di una dotazione finanziaria pari a € 449.390.000 

ENTITÀ DEL CONTRIBUTO: 

Il livello di cofinanziamento europeo massimo è pari al 60% per tutti i tipi di sovvenzioni, e, in alcuni casi 

eccezionali, può arrivare a raggiungere l’80%. Le spese per gli appalti pubblici sono invece interamente 

coperte. 

MODALITÀ E PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE: 

Sulla base dei programmi annuali di lavoro vengono pubblicati, a seconda dell’azione, inviti a presentare 

proposte di progetto (call for proposals) e bandi di gara d’appalto (call for tenders). 

I contributi del programma possono essere erogati in forma di sovvenzioni per azioni mirate (progetti), 

sovvenzioni di funzionamento e appalti pubblici. 

Le sovvenzioni di funzionamento potranno essere concesse ad enti di natura non governativa, senza 

scopo di lucro, indipendenti dall’industria, dal commercio o da attività economiche o altri interessi 

contrastanti, che operano nel settore della sanità pubblica, attivi a livello UE, in almeno metà degli Stati 

membri e che hanno una copertura geografica equilibrata nel territorio dell’UE. 

LINK A BANDI E DOCUMENTI: 

http://ec.europa.eu/eahc/health/projects.html 

PAROLE CHIAVE 

Sanità, formazione, giovani, innovazione, politica sociale, pari opportunità, consumatori. 

http://ec.europa.eu/eahc/health/projects.html
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EUCPM – Meccanismo europeo di protezione civile 

 

OGGETTO: 

Il Meccanismo europeo di protezione civile è uno strumento europeo che fornisce assistenza nel settore 

della protezione civile in risposta alle catastrofi naturali e quelle provocate dall’uomo. 

DURATA: 

01/01/2014 – 31/12/2020 

ENTE EROGATORE:  

Commissione Europea 

OBIETTIVO GENERALE: 

Garantire la protezione delle persone, dell’ambiente e dei beni, compreso il patrimonio culturale, da 

ogni tipo di catastrofe, naturale o provocata dall’uomo, tra cui le conseguenze del terrorismo, le 

catastrofi tecnologiche, radiologiche o ambientali, l’inquinamento marino e le emergenze sanitarie gravi 

all’interno e al di fuori dell’Unione europea. 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

- migliorare la preparazione dell’UE e dei Stati Membri in risposta alle catastrofi; 

- facilitare un’azione rapida e efficace in caso di catastrofi in atto o imminenti; 

- rafforzare la consapevolezza e la preparazione dei cittadini nei confronti delle catastrofi. 

AZIONI AMMISSIBILI AL FINANZIAMENTO: 

Studi, indagini, modelli e sviluppo di scenari intesi a facilitare la condivisione di conoscenze, migliori 

prassi e informazioni; 

formazione, esercitazioni, workshop, scambio di personale ed esperti, creazione di reti, progetti di 

dimostrazione e trasferimento di tecnologie; 

attività di monitoraggio, stima e valutazione; 

informazione, educazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica e connesse attività di divulgazione, 

ecc. 

BENEFICIARI: 

Persone giuridiche, di diritto pubblico o privato. 
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PAESI AMMISSIBILI: 

Stati Membri UE 28 e Norvegia, Islanda e Liechtenstein. 

Paesi candidati: Serbia, Montenegro, Ex Repubblica iugoslava di Macedonia e Turchia  

DOTAZIONE FINANZIARIA DISPONIBILE: 

368.428.000 euro 

ENTITÀ DEL CONTRIBUTO: 

Specificata nei singoli bandi/appalti. 

MODALITÀ E PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE: 

L’assistenza finanziaria può assumere forme di sovvenzioni, rimborsi spese, contratti di appalto pubblico 

o contributi a fondi fiduciari. 

Per l’attuazione del Meccanismo la Commissione adotta programmi di lavoro annuali (tranne per le 

azioni di risposta alle catastrofi, che non è possibile prevedere in anticipo), che definiscono gli obiettivi 

perseguiti, i risultati attesi, il metodo di attuazione e l’importo totale e forniscono una descrizione delle 

azioni da finanziare, indicando l’importo assegnato a ciascuna azione e uno scadenzario indicativo per la 

loro attuazione. 

Sulla base dei programmi di lavoro vengono poi pubblicati, a seconda dell’azione, inviti a presentare 

proposte di progetto (call for proposals) e bandi di gara d’appalto (call for tenders). 

CONTATTI: 

 In Serbia: Ministero dell’Interno della Repubblica di Serbia: svs@mup.gov.rs  

 In Montenegro: Ministero degli Interni – Direzione per l’Emergenza, Jovana Tomasevica bb, 

81000 Podgorica, Crna Gora, http://www.mup.gov.me/rubrike/vanredne-situacije/  

LINK A BANDI E DOCUMENTI: 

ECHO – Protezione civile 

ECHO – Appalti 

PAROLE CHIAVE: 

Protezione civile, aiuti umanitari, catastrofi, assistenza, emergenza 
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FONTI 

 
 
Informazioni e dati contenuti in questa guida sono pubblici e sono stati raccolti presso i seguenti siti 
istituzionali:  
 
• Commissione europea, Politica europea di vicinato e negoziati di allargamento: 
https://ec.europa.eu/neighbourhood-enlargement/instruments/overview_en  
• Commissione europea – gare d’appalto e opportunità di finanziamento: 
https://ec.europa.eu/neighbourhood-enlargement/instruments/overview_en  
• Commissione europea – Programmazione Finanziaria e BilancioDirezione Generale del Bilancio, Guida 
ai finanziamenti dell’Unione europea: http://ec.europa.eu/dgs/budget/index_it.htm  
• Delegazione dell’Unione europea nella Repubblica di Serbia: http://europa.rs/?lang=en  
• Corte dei conti europea, Relazione speciale, L’assistenza preadesione 
dell’UE alla Serbia: https://www.eca.europa.eu/Lists/ECADocuments/SR14_19/QJAB14019ITN.pdf  
• EUROPA, Informazioni essenziali sull'UE: https://europa.eu/european-union/index_it  
• Ambasciata d’Italia a Belgrado, I finanziamenti dell’UE in Serbia 
http://www.ambbelgrado.esteri.it/ambasciata_belgrado/it/  
• Dipartimento per la contrattazione e il finanziamento dei programmi europei del Ministero delle 
Finanze, Governo della Repubblica di Serbia: http://www.cfcu.gov.rs/  
• Adrion: www.adrioninterreg.eu/  
• COSME: https://ec.europa.eu/growth/smes/cosme_en; https://ec.europa.eu/easme/en/cosme  
• EaSi: http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1081&langId=en  
• EIDHR: http://www.eidhr.eu/home  
• ERASMUS +: http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/node_en  
• EUR-Lex: http://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=en  
• Europa creativa: https://ec.europa.eu/programmes/creative-europe/  
• Horizon 2020: http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en  
• Terzo programma dell’UE per la salute: http://ec.europa.eu/health/programme/policy_en  
• Quadro per gli investimenti nei Balcani occidentali: https://www.wbif.eu/about-the-wbif  
• Rete di coordinamento dell’assistenza allo sviluppo intersettoriale (ISDACON): 
http://www.evropa.gov.rs/Evropa/PublicSite/index.aspx 
• Tenders Electronic Daily (guida elettronica giornaliera alle gare d’appalto): 
http://ted.europa.eu/TED/main/HomePage.do  
•Infobandi CSV net http://infobandi.csvnet.it/   
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per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane, nel quadro promozionale a 

sostegno dell’accesso delle PMI italiane agli strumenti di finanziamento comunitario nei Paesi in 

preadesione. 

 


